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Oggi si terrà un incontro a Roma tra i rappresentanti della Regione sarda e i responsabili del governo 

Si estende la mobilitazione nel Sulcis 
per evitare la chiusura delle miniere 

Il dibattito investe in questi giorni le fabbriche, i consigli comunali e le forze politiche — Ordini del giorno consegnati dai sindaci al 
presidente della giunta regionale on. Soddu — Rivendicata la razionalizzazione dell'industria estrattiva — Denunciate le manovre dell'EGAM 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 27 

Un largo, unitario, impe
gnativo dibatti to è in corso 
nelle miniere, nelle fabbriche, 
nei consìgli comunali del Sul-
cis-rgleslente e del Guspinese 
per presentare al governo cen
trale una serie di richieste 
precise intese a bloccare de
finitivamente la decisione del-
l'Egam di mettere in liquida
zione il settore piombo zinchi-
fero (che in Sardegna occupa 
ben 5500 lavoratori) ed avvia
re nel contempo una concre
ta polìtica di ris-'rutturazione 
dell'intsro settore. 

Anche ^1 queste dramma
tiche circostanze i minatori 
hanno elaborato un piano che 
prevede la razionalizzazione 
della industria estrattiva con 
i nuovi insediamenti metal
lurgici e manifatturieri. 

Ija crisi dell'Egam — è sta
to ribadito negli ordini del 
giorno consegnati dai sindaci 
al Presidente della Regione 
onorevole Pietro Soddu e di
retti al presidente del Con
siglio onorevole Andreotti e 
ai caoigruppo della Camera e 
del Senato — arreca un coipo 
durissimo al Piano di rina
scita della Sardegna, basato 
sulla valorizzazione delle mi
niere come di tutte le risorse 
locali. 

CAGLIARI 

Passa con 
l'astensione 

del PCI 
il bilancio 

di previsione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 27 

Il bilancio di previsione 1077 
è stato approvato al termine 
di una seduta fiume durata 
quindici ore. Hanno votato a 
favore i partiti che diretta
mente amministrano il capo
luogo regionale (DC. PSI, 
PSDI. PRI) . mentre ha vo
tato contro la sparuta pattu
glia missina. I comunisti, per 
la prima volta dalle giunte 
della ricostruzione del dopo
guerra, si sono astenuti onde 
rendere possibile la linea di 
una nuova politica tracciata 
nel recente patto autonomi
stico che ha portato alla for
mazione di un esecutivo aper
to al contributo di tutte le 
forze costituzionali. Non sia
mo ancora a quella svolta del 
governo cittadino per cui i 
comunisti hanno lavorato e 
lavorano, ma è sin d'ora pos-
fibile intrawedere che questa 
nuova direzione dell'ammini
strazione cagliaritana sarà 
realizzata nella misura in cui 
diventeranno pienamente ope
rant i i programmi unitaria
mente concordati. Per questa 
ragione il PCI mantiene la 
sua posizione di a t tera criti
ca e costruttiva nei confron
ti dell'attuale giunta. 

Il compagno Francesco Coc
co. dopo aver ricordato la 
grave situazione economica e 
le conseguenze inflazionisti
che insite nel pauroso deficit 
della finanza locale, ha evi
denziato nel suo intervento 
le proposte del PCI per il ri
sanamento radicale di un set
tore cosi importante per la 
finanza pubblica. I comuni 
sono, subito dopo lo Stato. 
gli enti pubblici che oggi pos
sono esercitare la maggiore 
influenza diretta positiva sul
le economie familiari. Questa 
funzione — ha sottolineato il 
compagno Cocco — deve es
sere oggetto della massima 
attenzione e di sollecite ini
ziative che esercitano imme
diati effetti positivi su tanti 
momenti di vita dei cittadini. 

A tale proposito il rappre
sentante dei PCI ha indica
to il grosso nodo del traspor
to pubblico ricordando come, 
nonostante il problema sia 
apparso in tutta la sua dram
matica evidenza fin da il'ini
zio della crisi energetica del 
1973. nulla sia stato fatto. Ri
strut turando il traffico citta
dino è possibile dare all'ACT 
un contributo non finanziano 
che. consentendo di rispar
miare sui costi di esercizio, si 
traduca in effetti positivi 'di 
gran lunga superiori all'au
mento ad oltre un miliardo e 
350 milioni del contributo or
d inano concesso attualmente 
dal Comune di Cagliari alla 
azienda consortile. 

E' positivo che oggi si stan-
t ino in bilancio somme desti
na te a dare l'avvio ad un si
stema di parcheggi che con
senta di riservare al traspor
to pubblico alcune arterie cit
tadine. Cosi come appare po
sitivo che gran parte delle 
somme disponibili per nuovi 
Investimenti vengano destina
te all'acquisizione di aree ed 
•Ile opere di urbanizzazione 
per l'edilizia popolare. 

Accanto a questi elementi 
positivi permangono ombre e 
contraddizioni dei passito. 
Per esempio, si stanziano cen
tinaia di milioni per fare 
«seguire lavoro straordinario. 
mentre le organizzazioni sin-
dacali sono unanimi nel de
nunciare la pessima utilizza
zione del personale. 

Il contributo dei comunisti 
— ha concluso il compagno 
Francesco Cocco — non man
cherà mai nel momento in 
cui dovranno rendere operan
ti gli elementi positivi pre
fe t t i , ed eliminare quel che 
di negativo è ancora presen
to in questo bilancio di pre
visione 1977. 

Si auspica pertanto che il 
governo voglia tenere conto 
della politica sarda della pro
grammazione. nonché della 
seria e responsabile posizio
ne delle forze del lavoro, nel-
l'assumere le decisioni sul-
l'Egam alia riunione del 30 
dicembre. 

Nel dibattito avviato dal 
Comprenscrio del Sulcls-Igle-
siente è stato concordemente 
sottolineato che in Sardegna 
non ha mai trovato consensi 
la politica parassitaria del
l'Egam. Da anni vengono com
battuti con forza gli interven
ti dispersivi e folli indirizzati 
verso settori che nulla aveva
no a che fare con i compiti 
istituzionali dell'ente pubblico. 

La battaglia dei minatori 
— che è poi quella di tutti i 
sardi — non riguarda que
stioni ristrette e corporative. 
né misure di tamponamento. 
ma si propone due obiettivi di 
grande portata. In primo luo
go quello di risanare, ristrut
turandola. la base estrattiva 
metallifera e carbonifera; in 
secondo luogo quello di col
legare strettamente la fase 
delia estrazione dei minerali 
alla fase della trasformazione 
metallurgica creando a Por-
tovesme un polo nazionale in
tegrato. 

«Questa dei minatori — di
ce il sindaco di Guspini. com
pagno Italo Pisanu — non è 
una invenzione del momento. 
La piattaforma per lo svilup 
pò delle miniere corrisponde 
ad una linea portata avanti 
tradizionalmente dalle popo
lazioni minerarie, dalie am
ministrazioni comunali di si
nistro. dal nostro e dagli al-
trf partiti autonomistici, sin 
dal dopoguerra. La nostra giu
sta linea di rilancio e ristrut
turazione dei comparto mine
rario ha trovato proprio nel
le ultime vicende una signifi
cativa convalida. Intervenire 
per l'industria estrattiva non 
significa versare quattrini 
pubblici in un pozzo senza 
fondo, ma vuol dire risana
re un settore importante del
la economia nazionale che 
può inserirsi degnamente nel 
mercato delle materie prime 
e contribuire a superare il 
deficit delia bilancia dei pa
gamenti ». 

A nome del PCI, del PSI, 
della DC. il Consiglio del se
dicesimo Comprensorio (Gu
spinese) ha approvato alla 
unanimità un ordine del gior
no che invita il presidente 
della Giunta regionale a se
guire con la massima atten
zione gli sviluppi del caso 
Egam. col fine ultimo di sal
vare una ricchezza sarda e 
nazionale, e soprattutto di ga
rantire la sopravvivenza di 
migliaia e migliaia di fami
glie. 

Al dibattito — avvenuto nel 
Consiglio comunale di Guspi
ni — hanno partecipato i mi
natori, le loro mogli, i loro 
figa. 

« Non si può accettare che 
le miniere chiudano — ha det
to il compagno Marco Ortu. 
capogruppo comunista al Con
siglio comunale di Guspini — 
e non è possibile rigettare i 
piani di sviluppo che la Re
gione ha elaborato con la leg
ge 268. che prevedono appun
to la creazione di una ba
se minerario metallurgico-ma
nifatturiera. Decretare la pe
na di morte all'industria mi
neraria. significa assestare un 
colpo mortale alla stessa pro
grammazione democratica del
l'Isola. 

«Ecco perché la mobilitazio
ne dei lavoratori e delle po
polazioni minerarie trova l'ap
poggio e la partecipazione 
sempre più vasta di tutti i 
sardi. Da parte nostra siamo 
decisi a continuare questa 
battaglia unitaria per difen
dere le conquiste ottenute dal 
movimento operaio del ba
cino ». 

Una strategia adeguata ai 
provvedimenti legislativi an
nunciati sarà meglio definita 
in un convegno convocato dal
la Federazione sarda CGIL-
CISLrUIL il giorno 4 gennaio 
nella sala del Consiglio co 
munale di Cagliari. Sono sta
ti invitati i parlamentari sar
di. la giunta regionale, la 
giunta provinciale, i segreta
ri regionali dei parti t i dell'in
tesa autonomistica, i pres.-
denti dei comprensori. Alla 
manifestazione, presieduta da. 
smdacc dà Cagliar.. prenda 
ranno p a n e ; consigli d: M*> 
onca del settore mìner i r ^ 

Una recente manifestazione per il rilancio delle miniere del Sulci» 

Dimissionari gli esecutivi al Comune e alla Provincia 
-

Si prof ila una intesa 
per le giunte a Reggio 

Si conclude così la prima fase di un dibattito che ha portato all'abbandono delle assurde pregiudi
ziali anticomuniste • Il Consiglio provinciale è stato convocato per il 3 gennaio • La posizione del PCI 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 27 

IAÌ giunte di centro sini
stra al Comune e alla Pro
vincia di Reggio Calabria 
si sono dimesse: si è, così, 
conclusa una prima fase del 
lungo dibattito tra i partiti 
democratici che ha sancito la 
fine di ogni discriminazione 
anticomunista, il superamen
to definitivo della vecchia. 
screditata formula di gover
no, la necessità di un appor
to diretto dei comunisti nella 
gestione della vita politico-
amminLitrativ'i. 

C'è la volontà, nonostante 
alcune divergenze tattiche, di 
porre fine al lungo periodo di 
crisi paralizzante che aveva 
acutizzato, al Connine e alla 
Provincia, ogni aspetto della 
vita Amministrativa facen
dola scadere nel peggiore 
clientelismo, nella incapacità 
operativa, nella costante de
gradazione di tutti i servizi 
comunali. 

In questi mesi di trattative. 
la delegazione comunista ha 
sempre ispirato la sua tena
ce azione alla salvaguardia 
dell'unità tra le forze demo
cratiche realizzando impor
tanti convergenze con i coni-

Il documento presentato in Consiglio dalla giunta Scoma 

Palermo: un bilancio inadeguato 
Gratuite illazioni del « Giornale di Sicilia » sul volo contrario dei comunisti - Una dichiarazione del capogruppo 
del PCI, compagno Sanfilippo - Per la prima volta rappresentanti comunisti nei consigli delle municipalizzate 

Manca l'acqua da 20 giorni 

Proteste a Caltanissetta 
per le carenze idriche 

Dal nostro corrispondente 

g. p • i 

CALTANISSETTA. 27 
Natale asciutto a Caìtaciis-

setta. Da oltre un mese la 
città vive una drammatica si
tuazione sul fronte deli'eroga-
zicne idrica con punte in in
teri quartieri che non vedeoo i pito 
una goccia d'acqua da oltre 
20 giorni. 

E' cioè precipitata, in un 
periodo che di solito non re
gistrava problemi di approvi-
gionamento. una realtà che 
da anni permane carente per 
la insufficienza delle condut
ture e di bacini di riserva so
prattutto. Una situaziroe che 
è stata denunciata sistema
ticamente o?ai anno ma che 
si è lasciata incancrenire si
no ad arrivare al totale dis
servizio cui si assiste in que
sti giorni. 

Comprensibile lo s t a t o 
d'animo della popolazione di 
fronte a simile disagio: l'au
la consiliare d?l Comune è 
stata occupata nei giorni 
scorsi dagli abitanti del vil
laggio Santa Barbara <5 mi
la persone in un insediamen
to a qualche chilometro dal
la citta i. mamfestazicni sono 
state organizzate dal quartie
re Santa Petronilla che non 
vede acqua da oltre 20 giorni. 

Del resto basta girare un 
po' per la città in questi gior 
ni 
mcn 
problemi dei cittadini: le ra
re fontanelle che funzionano 
in città e n o i e campagne vi
e n e seno letteralmente prese 
d'assedio da colonne di per
sone che non hanno altre 
fonti di approwig;onamento e 

! non Ce macchina che non 
! abbia bene in vista almeno 

un recipiente di plastica che 
sembra diventato il simbolo 
d: queste feste natalizie. 

Se a questo si aggiungono 
i problemi creati dalle piog
ge torrenziali che hanno col

la provincia in questi 
giorni e che in città hanno 
provocato un movimento fra
noso nella zona più a l ta co
stringendo allo sgombero di 
oltre 40 famiglie sinora, si 
ho il quadro del clima in cui 
la città sta trascorrendo que
sta fine d'anno. 

A questa situazione che ha 
portato €5 onorai delle distil
lerie Avaria in cassa integra
zione giustificata dall'azien
da dalla mancanza d'acqua. 
l 'amministrazione comunale 
DC-P3DI sta reagendo con 
un'altalena di posizioni che 
vanno dalla semplice demago
ghi lè stato proposto in Con
s i l i o comunale uno sciopero 
cittadino contro ncn si sa 
chi) alla professione di im
potenza di fronte alle offen
sive dichiarazioni dell'EAS. 

Î a delegazione del Consi
glio comunale che si è recata 
a Palermo per sollecitare un 
intervento straordinario del
la Regione è stata infatti ri
cevuta con malcelato fastidio 
da alcuni funzionari dell'EAS 
e quasi quasi hanno rimpro-

Dilìloneir© 
Con gli auguri per le 

festività natalizie l't Unio
ne Sarda » ha consegnato 
ai suoi lettori l'amara sto
na di Donato Asceru. 

Figlio di una famiglia 
abituata a combattere con 
onestà la quotidiana bat
taglia per la sopravviven
za. Donato, diciotto anni. 
ha invece scelto suo mal
grado la scorciatoia del 
furto. E' stato arrestato. 
Per la prima volta ha var
cato le soglie dell'orrendo 
carcere del Buoncammtno. 

Una stona come tante. 
« Lui ha rubato e deve pa
gare* dice la madre al 
cronista. Anche qui, una 
storia come tante: i po
veri sono sempre convin
ti che chi ha sbagliato de
ve pagare, quando anche 
il colpevole sia il più caro 
dei figli. 

La vicenda della fami
glia Ascem cessa di essere 
strettamente privata ed 
assume valore emblemati
co nel momento in cui 
una madre tanto dura
mente colpita si chiede, e 

Dalla nostra redazione PALERMO *>? 
Il consiglio comunale di Palermo ha concluso venerdì mattina la tornata dei suoi la

vori pre-festivi dedicata all'esame del bilancio preventivo, al decentramenlo e al rinnovo 
dei consigli di amministrazione delle aziende municipalizzate. La nuova divisione in quar
tieri della città e il rinnovo delle commissioni amministrative delle municipalizzate sono 
stati approvati con i voti dei gruppi consiliari dei partiti dell'intesa programmatica. 11 
gruppo consiliare comunista ha invece votato contro il bilancio di previsione presentato 

dalla giunta Scoma, e che 
viene ritenuto non adegua
tamente coordinato alle esi
genze di programmazione 
della spesa che furono espres
se unitariamente da tutte le 
forze che stipularono l'accor
do su cui si regge l'ammini
strazione. 

Stupisce dunque la incre
dibile versione di questa vo
tazione che è stata riferita 
dal cronista del Giornale di 
Sicilia il quale sostiene che 
« non si sa perche » si sia 
giunti a tale decisione, e vi 
ricama sopra l'illazione se
condo la quale tale atteggia
mento sarebbe s tato sugge
rito dal « bisogno di dimo
strare di non far parte della 
maggioranza» (sic» da parte 
del PCI. piuttosto che dal 
fatto di « non condividere » 
l'impostazione del documento 
finanziario. Lo stesso croni
sta tralascia di riferire che 
le più importanti e positive 
modifiche intervenute nel 
coreo del dibattito sono pro
prio quelle che traggono ori
gine da alcuni emendamenti 
presentati dal gruppo comu
nista: in base a tali emen
damenti è stato elevato da 
250 a 1.250 milioni il fondo 
per il funzionamento dei con
sigli di quartiere ed è stato 
previsto mezzo miliardo in 
più per i .senza tetto. 

« Con tutto ciò — dichiara 
il compagno Elio Sanfilippo. 
capogruppo consiliare — ri
teniamo che • l'impostazione 
complessiva data dal 'a giun
ta Scoma al documento non 
risponda alle esigenze di una 
organica politica della spesa. 
che pure venivano auspicate 
dagli stessi partiti componen
ti l'amministrazione attiva. 
Non abbiamo inteso esprime
re un giudizio aprioristico — 
ha chiarito Sanfilippo —. 
quanto piuttosto verificare in 
concreto come le varie voci, 
le previsioni di spesa e la 
nuova documentazione che 
ha fatto da base al bilancio 
si traducessero in una nuova 
politica 

Prima della discussione sul 
bilancio sono stati rinnovati 
pure i consigli di amministra
zione delle aziende municipa
lizzate; per la prima volta 
entrano a farvi parte anche 
quattro membri designati dal 
PCI: « Il consiglio comuna
le ha cosi ottemperato final
mente — afferma Sanfilippo 
— ad un at to fondamentale 
per porre mano all'avvio di 
un processo di ristruttura
zione e di risanamento, non 
più rinviabile ». 

L'ingresso ;n tali consigli 
di rappresentanti designati 
dal PCI chiude d'altra par
te — ha proseguito Sanfilip
po — una fase arretrata dei 
rapporti politici caratterizza
ta dalla discriminazione e 
dalla chiusura gretta nei con
fronti de: diritti dell'opposi
zione. che vengono invece 
salvaguarditi da tutte le am-
m i n i s t r a or.i comun*".-. d'Ita
li.» dirette da qu i s . a s i mag
gioranza. « Abbiamo scile ri
tato — ha proseguito Sa.n'i-
l.poo — le altre forzo a se-
gu re u n i lozca di buon pò 
verno e ad abbandonare 
quelli della loUizzazone, at
traverso designazioni basate 
KU criteri di Qualificata com
petenza tecnica e politica: 
auesta nostra imoostazionc è 
stata recepita dai compagni 
socialisti, mentre negli altri 
partiti — ed in particolare 
nella DC — hanno ancora 
prevalso vecchie concezioni 

Senz'acqua 
numerosi 
Comuni 

del Crotonese 

per rendersi immediata- i \ e ra to ai"cittadini la pretesa 
ite conto di quali siano i j di volere l'acqua ogni giorno i 

e si sono limitati a un fan- ! 
tomatico impefrno d: appro-
vigionarneoto mediante auto
botti per il periodo delie fe-
s'e. 

Michele Geraci 

LA PRIMA VOLTA 

attraverso le colonne del 
quotidiano chiede a tutti 
noi, alla infera società: 
« Cosa riserva lo Stato ai 
ragazzi che sono stati in 
prigio'ie'' v. 

E" un interrogativo che 
travalica il singolo caso. 
F' una grave, drammatica 
domanda cu: da troppo 
tempo nessu-o mole dire 
risposta. 

Cosa farà lo Stato per il 
ladruncolo che ha termi
nato di espiare la pena? 
Cosa ha fatto lo Stato per 
indicare al diciottenne 
una strada alternativa ri
spetto a quella del furto? 
Quali mete ha proposto. 
quali possibilità ha of
ferto? 

Chiediamocelo tutti o>-
sicme. Facciamo in modo 
che su questo tema riesca
no a confrontarsi forze di
verse per ispirazione idea
le ed orientamento politi
co. St ha bisogno di una 
larga e reale concomitan
za di intenti se si vuole 
sciogliere questo nodo dal 
quale dipende lo stesso 

suluppo del progresso ci
vile e democratico m Sar
degna e m Italia. 

Ciò che bisogna fare con 
urgenza, prima che un sol
co troppo profondo sia 
scarato tra le vecchie e 
le nvovc generazioni, è 
uno sforzo per evitare che 
l'enorme patrimonio rap
presentato dalle energie e 
dal talento dei giovani 
venga interamente vanifi
cato. 

Il rischio —- ci ammoni
sce A.R. sulle colonne de 
L'J Unione Sarda » — è 
quello di dimenticare trop
po presto la stona di Do
nato Asceru, di non assu
merci le nostre responsabi
lità, di non cercare una 
via di uscita. 

Se così fosse, dovremmo 
prima o poi cominciare a 
domandarci se sia più col-
pevolc la nostra società o 
le decine di minorenni le 
cui foto occhieggiano quo-
tidtanamente nella crona
ca nera dei quotidiani 
sardi. 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 27 

Se-' non piove, l'acqua po
tabile — a Crotone e in al
tri centri del crotonese — 
manca per l'inaridimento del
le sorgenti. Questa versione 
è s ta ta avanzata dalla Cas
sa "per il Mezzogiorno quan
do. nel periodo settembre-ot
tobre. ai serbatoi comunali 
non affluiva una goccia. 

Se piove, però, franano gli 
acquedotti in conseguenza 
del sovraccarico d'acqua che 
devono sopportare e per la 
natura del terreno argilloso 
su cui sono collocati. Anche 
questa seconda versione è 
ora fornita dalia Ca.=ria per 
spiegare la mancanza di 
acqua potabile verificatasi in 
questi giorni natalizi. 

Le due contrastanti versio
ni — che pur spiegano fe
nomeni potenzialmente vero
simili, ma che hanno il tor
to di lasciar chiaramente in
tendere di voler coprire pre
cise responsabilità della Cas
sa. accusata, quanto meno, 
di inerzia — creano, comun
que. un falso dilemma. Tra 
l'altro, rischiano persino di 
confondere le idee al buon 
dio che, per favorire que
ste popolazioni assetate, è 
costretto a scegliere, pregiu
dizialmente. l'amletico dub
bio: far piòvere per impedi
re l'inaridimento delle sor
genti (ma provocando frane 
agli acquedotti), oppure, non 
mandare le piogge per evi
tare le frane (ma lasciando 
aride le sorgenti)?... 

La falsità del problema co
si posto — è che è cornuto 
soltanto in apparenza, poi
ché entrambe le versioni por
tano all'unico risultato di la
sciare asciutti i serbatoi — è 
data d i una sene di episodi 
— peraltro altre volte denun
ciati» che nel loro insieme 
si riconducono allo s ta to di 
abbandono (per mancanza di 
manutenzione) delle condot
te adduttrici. all'assenza di 
una adeguata e tempestiva 
opera di intervento lungo le 
condotte medesime nei casi 
— moito frequenti — di in
terruzione del servizio, agli 
abusivismi (deviazioni, allac
ciamenti di comodo, eccetera» 
tollerati o. comunque, non re
pressi dalla Cassa. 

Le cause dell'interruzione 
del servizio registratasi in 
questi giorni coinvolgendo 
Crotone. Scandale. Santa Se-
verina. S i n Mauro. S i n Ni
cola d»l!'A!:o. Altilia. sono in
dubbiamente da ricercare nel
le avversità atmosferiche 

E', p r ò , vero che il ser
vizio di vigi'anza era total
mente inesistente e che. quin
di. nessun intervento di emer
genza è s t i to possibile ope
rare. Per la condotta addut-
trice di Crotone s: e dovuto 
far r.^orso ad una squadra 
di operai del Comune, mcn 
tre p---r le condotte dee!: ;«' 
tri comuni so'o s t i m a n e l'uf 
f-.oio acquedotti delia Cas<a 
ha. concretamente. -.niv.ito !e 
operaz oni di n p i r a z o n e . 

Ecco, dunque, il vero nodo 
del prob>mi — che è pre
sente nella sta? ;one inverna
le come m quella estiva — 
e la Cassa non può. certo. 
invocare la festività di que
ste giornate a giustificazio
ne dell'assenza d: apposito 
personale. 

Michele La Torre 

pagni socialisti e con gli altri 
partiti; ha sempre anteposto 
gli interessi generali delle po
polazioni a quelli di partito 
nella convinzione elio la par
ticolare gravità della situa
zione impone l'impegno co
stante e la mobilitazione di 
tutte lo forze popolari e de
mocratiche. 

Per questi motivi, abbia
mo sostenuto. con convinzio
ne, la necessità di una giunta 
di «emergenza »: per gli stes
si motivi abbiamo convenuto 
sulla necessità di ovviare il 
processo unitario senza sacri
ficarlo ad interessi egoistici 
di partito ma salvaguardan
do. nella sostanza, gli impe
gni sottoscritti dai cinque par
titi all'atto della proclamazio
ne ufficiale della crisi delle 
due amministrazioni. 

Non a caso, proprio in que
sti ultimi giorni, le forze più 
conservatrici della Democra
zia cristiana hanno scatenato 
una furibonda campagna 
anticomunista rispolverando 
Battaglia ed i più logori argo
menti eli divisione campanili
stica nel tentativo di incunear
si nell'avviato processo di rin
novamento dei metodi e delle 
scelte amministrative, con il 
dichiarato obiettivo di spezza
re l'unità a sinistra, di inter
rompere il dialogo con il 
Partito comunista italiano. 

E' strano che a dare for
za. sia pure da angolazioni di 
verse, ai più logori strumenti 
dell'anticomunismo preconcet
to e viscerale siano i due gior
nali « locali » ciie paventano 
nelle dimissioni delle due 
giunte addirittura un appro
do ad un « compromesso sto
rico » a loro uso e consumo. 
vale a dire un accordo Demo
crazia eristiana-Partito comu
nista italiano a scavalco del
le altre forze di sinistra e 
elemocraticho. Si tranquilliz
zino: non è così. 

Una risposta ai loro ango
sciosi - - e forse non disin
teressati — interrogativi è nei 
fatti reali, nella loro interpre
tazione politica, nei documen
ti approvati, nel corso delle 
riunioni dei due massimi con
sessi. dalle rispettive forze po
litiche. tutti concordi, del re
sto. nel porre fine ad una lun
ga esperienza negativa per la 
città e la provincia di Reggio 
Calabria e nell'avviare, su 
programmi realistici ed unita
ri . un processo di profonda 
unita democratica, di supera
mento dei vecchi schemi mu
nicipalistici. di presenza co
stante ed attiva nei problemi 
economici, di crescita civile e 
sociale, di ristrutturazione dei 
servizi e degli uffici Dubblici. 

Del resto, appuntamenti rav
vicinati attendono, ormai, i 
partiti democratici nello sfor
zo eingiunto di superare la 
tri.si. di dare al Comune e al
la Provincia di Reggio Cala
bria giunte capaci ed efficien
ti. impegnando tutte quelle e 
nergie nuove che si sono e-
spresse validamente — anche 
se non sempre con la neces
saria chiarezza e decisione — 
nel corso di questi lunghi ed 
estenuanti mesi di trattative. 

Lunedi 3 gennaio si riunirà 
infatti il Consiglio provincia
le por eleggere il nuovo pre
sidente e la giunta; nella 
stessa settimana dovrebbe riu
nirsi il Consiglio comunale 
per procedere alle identiche 
formalità: si t ra t t i dunque. 
d; tempi ben definiti entro i 
quali i rappresentanti dei cin
que partiti democratici do
vranno perfezionare senza 
massimalism; o preconcette di
scriminazioni. i precedenti ac
cordi per l'elezion*» degli or
ganismi esecutivi nei due con-
sc.s-i elettivi, 

Importanti accordi sono sta
ti g.à raggiunti sulle linee ge
nerali e sull'affermazione di 
principii democratici nella 
ge.st'one del potere, sul con-
tro.io e sulla partecipazione 
popolare, sui metodi e le scel
te d: governo: si tratta, ora. 
di dare credibilità a quegli 
impegni portando avanti, con 
<oer«-tiza. il processo unitario 
di rinnovamento, di amplia 
mento delle basi popolari del 
concento verso amm'nLstra* 
zioni che si caratterizzino più 
per onestà, correttezza ed ef
ficienza amministrativa. 

I n tale processo non può. 
certo, essere distorto da valu
tazioni tattiche diverse, da 
manovre aperte o sotlobarKo 
per non mutare nella sostanza 
il vecchio andazzo: ogni for
za politica deve. ora. as*ume 
re ?tte guarnenti chiari e re 
.sjviisabili. 

In tal . va - i i e ««munisti si 
adop- reranni. coerentemen
te agli ìmv .n* » »*.to-..nti:. 
p.̂ r eu tnre oualv ts: rottura 
del processo unitario già av-
\ ia to e per assicurare, al p ù 
presto povsibile. al Comune 
ed olla Provincia l'oK zione di 
g.unte flemocratiche. aperte 
alle reali esigenze delle no 
stre popolazioni. 

Enzo .Lacaria 

Regione Abruzzo 

La crisi può essere 
risolta rapidamente 

Il giudizio del compagno Di Giovanni, ca
pogruppo del PCI e una dichiarazione di Ca-
milli (PSI) •— Oggi si riunisce il Consiglio 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 27 

Come avevamo preunnun-
ciato. vi sono stati in questi 
giorni incontri bilaterali tra 
ì partiti dell'arco costituzio
nale m mento ni problemi 
aperti con l.i crisi del gover
no regionale. 

Negli incontri sono stat i 
realizzati signiticotivi pro
gressi nelia definizione delle 
questioni poste dalla crisi, e 
cioè quelle relative all'aggior
namento programmatico e al
l'avanzamento del quadro po
litico. Permangono tuttavia 
alcune ditficoltà e resistenze 
di natura particolare le qua
li possono e debbono essere 
superate guardando agli in
teressi generali dell'Abruzzo. 

Il giudizio sulla situazione, 
cosi come risulta dopo gli in
contri avutisi lino a questo 
momento, è stato sintetizza
to dal compagno Di Giovan
ni, capogruppo del PCI. il 
quale ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

«La nostra opinione è che 
— con un ulteriore sforzo dei 
cinque partiti — la crisi può 
essere nsolt.i rapidamente. 
Si possono avere per la metà 

I 

Passerò 
all'Enel 

la Simel 
di Malvito 

COSENZA, 27 
I contadini delia frazione 

Pauciuri di Malvito hanno 
vinto. I! prefetto di Cosenza 
ha infatti dispasto la imme
diata requisizione dell'azien
da elettrica privata Simel e il 
passaggio della stessa all' 
ENEI. 

II provvedimento prefettizio 
è importante sia sotto il pro
filo giuridico, in quanto rico
nosce : limiti e le inadeguatez
ze di una società privata nel 
garantire l'eroeazione di un 
servizio fondamentale come 
quello deU'ener'iia elettrica. 
e pertanto stabilisce che lo 
Stato per simili casi debba 
sostituirsi ni privati: e sia sot
to il profilo pratico perché fi
nalmente pone fine ad una si
tuazione precaria in cui per 
tanti anni sono stat i tenuti 
gli abitanti (quattrocento per
sone) di Pauciuri. dove or
mai le frequenti interruzioni 
dell'energia elettrica erano 
da considerarsi un fatto scon
tato. 

L'ultima interruzione è du
rata. come e noto, venti gior
ni di fila, senza che la Simel 
si preoccupasse di far riparare 
i danni causati ai cavi dell'ai
ta tens.one dal maltempo. 

Alia vittoria dc.il: abitanti 
di Pa iciuri hanno contribuito 
in mai-iera determinante l'ani-
ministrazione democratica di 
Malvito e la Provincia di Co
senza. schieratesi fin dall'ini
zio a fianco dei lavoratori in 
lotta per ottenere il passag
gio della Sme l all'ENEL. 

di gennoio il piano delle scel
te operative da realizzare nel 
breve periodo e una nuova 
giunta regionale che sia 
espressione di un quadro po
litico consolidato. Ciò d'altra 
parte e indispensabile per po
ter affrontare alcuni proble
mi essenziali della politica 
regionale — la cui soluzione 
non può .subire ulteriori ritar
di — tra i quali le proposte 
dell'Abruzzo per la riconver
sione industriale, per i pro
getti Sindacali e regionali di 
sviluppo previsti dalla nuova 
legge di interve.iti straordi
nari nel Mezzogiorno, per il 
preavv^r.ivV.to al lavoro dei 
giovani. 

.{Anche sotto questo ri
guardo la rapidità su cui con
tinuiamo a insistere nel supe
ramento della crisi, costitui
sce un fatto qualificante ». 

Anche il compagno Canni
li. a nome del PSI, ha fatto 
una dichiarazione sottoli
neando da una parte l'esigen
za della preparazione, a cura 
di un ristretto comitato dei 
cinque partiti costituziona.i 
(PCI. DC. PSI, PSDI. PHI» 
di un documento politico su 
cui si dovranno esprimere le 
delegazioni degli stessi por
titi in un incontro a brevis
s imi scadenza, e dall 'altra 
l'urgenza di concludere la cri
si in quanto di fronte alla 
Regione vi sono scadenze non 
più procrostinabili quali il 
progetto da inviare alla CEE 
e il piano di sviluppo. 

«Al di là dei bizantinismi 
— ha aggiunto poi Camilli — 
dobbiamo renderci conto che 
senza il PCI non si può go
vernare». «Credo che potre
mo regolarci — ha quindi in
sistito l'esponente sociali
sta — come nelle Marche e 
m Sardegna. Il PCI deve es 
sere inserito nello maggio 
ranzn politica che gestisce il 
programma ». 

Queste dichiarazioni — pie
namente condivise dal grup 
pò comunista — rappresen
tano un contributo per an
dare od una stret ta dei tem
pi proprio per mettere insie
me — sul piano degli aggior
namenti programmatici, del 
la evoluzione positiva del 
quadro politico e della costi
tuzione della nuova giunta — 
quelle componenti indispen
sabili per avviare un reale 
processo di sviluppo della no 
stra regione. 

Domani, intanto, è convo
cato il consiglio regionale che 
dovrà affrontare un nutri to 
odg tenendo conto che sarà 
l'ultima riunione dell 'anno. 

Tra gli argomenti di mag
gior riiievo. figurano i pro
getti di legge riguardanti l'in-
rremento ricettivo e la tute
la dei centri storici de! Par 
co Nazionale d'Abruzzo, la 
istituzione dell'Azienda rcir.o 
naie abruzzese per la produ 
zione e l'incremento dei'a sei 
v.iggir.a. la proroga della leg
ge n. 45 che accorda contri 
buti per !'n!!cv.im"nto bovino 
e suino, i! potenziamento del
le forme associative tra le-
p.ccole e medie imprese. 

r. I. 

Per una delibera comunale 

Scandalo inventato 
dalla DC a Cosenza 

COSENZA. 27 
Con un titolo ad effetto — 

«scandalo al Comune» — è 
comparso ne: giorni di Na
tale sui muri delia ci t tà un 
manifesto firmato dalla DC 
cosentina, nel quale si tuona 
indignati contro :! ci.enteii-
smo. la lottizzazione, l'arro
ganza de! potere, e si invita 
peren tor i mente il comitato 
di controllo su?'.; a t t i degli 
enti locali, a respingere una 
delibera adottata ne; giorni 
scorsi dalia giunta di sinistra 
che governa a Palarzo dei 
Bruz:. Oggetto del presunto 
scandilo è la delibera n. 603 
de! 2(H2 76. con la qua!e !a 
g.unta ha inteso affidare al
cuni mcar.ehi di consulenza 
in materia ledale e di urba
nistica a sette professionisti 
cosent.n:. 

Il provvedimento adottato 
dalla g.unta si è reso neces
sario ed urgente per evitare 
la completa piral-si di due 
uffici ch.ave del Comune. Ba
sti pensare, a titolo di esem
pio. che l'ufficio legale di Pa
lazzo dei Bruz:. è formato da 
un solo avvocato, per giunta 
malato, per cui tutte le cause 
intentate da! Comune, oppu
re contro il Comune, puntual
mente vengono perse perché 
manca materialmente chi se
gua le pratiche legali. Una 
situazione veramente parados
sale. creata da trent 'annl di 

malgoverno e malcostume de-
moer:st:nn:. 

Non si comprende pertan
to. :":ndignaz.one della DC 
cosentina di fronte ad un 
provvedimento semplice e pu-
l.to che aff.da alcuni incari
chi di consulenza ad un grup
po di profcàs.onisti. senza 
alcun rapporto di imp.ego 
continuativo con il Comune. 
I.mirato ne! tempo fino a 
quando non sarà modificata 
la pianta organica e non s.v 
r.iur.o banditi i relativi cori
co r.- . Concorsi per : quali. 
come precisa la delibera. 1 
consulent. nominati dalla 
g.unta non avranno alcun ti-
tn'o preferenziale 

Ur. pirf . to come la DC. che 
p^r t ren tanni ha imbottito 
il Ccmune di Cosenza di 
u-c:er., h.delli e nullafacenti. 
trascurando e infischiandosi 
desìi ntere-rv-i generali del a 
c.ttà. non ha alcun diritto 
d: indignarsi e di parlare di 
clientelismo, di lottizza? oni e 
di arroganza Ancora una vol
ta Buffone. Ch'appetta e so
ci hanno perduto u n ' o t t m a 
occasione por st.irscn'* z.tt. 
e meditare su: guist : pro^ 
fond. provoc.it! a Cosenza da 
t ren tanni — quelli si dai-ve-
ro! — di clientelismo selvag
gio. di d^criminazioni d! 
ogni genere, di malcostume 
e di scandali a catena. 

o. e. 
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